
 
 

 

 

 

Interrogazione n. 781 

presentata in data 26 febbraio  2019 

 a iniziativa del Consigliere Bisonni 

     “Servizio di pensione completa offerto dall’hotel Velus di Civitanova Marche a se-
guito degli eventi sismici del 2016” 

 a risposta orale 

 

 

Premesso che: 

 in data  18/11/2010 il  Comune di Civitanova Marche ha indetto un bando di gara per il 

servizio di refezione scolastica per la durata di 7 anni per vari istituti della città, con 

cucina centralizzata;  

 la gara di appalto era stata aggiudicata al concorrente ALL FOOD e che il contratto per 

il servizio di refezione scolastica è scaduto in data 10/01/2018; 

 l’hotel Velus di Civitanova Marche, nel 2012–2018, concedeva in locazione una 

porzione di fabbricato adibita a cucina alla  ALL FOOD s.r.l. 

 da mezzo stampa si è appreso che i NAS hanno effettuato un controllo presso i locali 

dell'hotel Velus dove venivano confezionati 1.500 pasti giornalieri dalla ALL FOOD che 

realizzava pasti per le scuole del Comune. 

 

Considerato che: 

 all’articolo 8 (Cucina centralizzata e relativi oneri) del capitolato di appalto del bando di 

gara del Comune di Civitanova Marche,  si disponeva che nel periodo compreso tra 

settembre e giugno la cucina doveva essere destinata esclusivamente al servizio di 

refezione scolastica comunale; 

 all’articolo 10 (Pasti) dello stesso capitolato di appalto  si prevedeva N. 1000 pasti 

giornalieri dal lunedì al venerdì compreso; 

 in seguito agli eventi sismici del 24 agosto 2016 la già citata struttura “hotel Velus” il 24 

novembre 2016, quindi contemporaneamente alla locazione della porzione di 

fabbricato adibito a  cucina alla ALL FOOD, sottoscriveva un contratto con la Regione 

Marche per l'erogazione dei servizi di ospitalità di persone colpite dal sisma Marche 

2016 con il trattamento di pensione completa per n. 26 persone. 

 

 

 



 
 

 

 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta e l’Assessore competente in materia per sapere se: 

 le persone colpite dal sisma ed accolte nella struttura sopracitata abbiano consumato 

regolarmente i pasti nei locali dell’albergo o in strutture esterne; 

 per garantire il servizio di vitto alle persone sfollate dei comuni terremotati, vista la 

contemporaneità della locazione alla ALL FOOD, da parte dell'hotel ristorante Velus si 

sia ricorso, o meno, ad un subappalto e nel caso di risposta affermativa se tale 

subappalto sia stato espressamente dichiarato e regolarmente autorizzato dalla 

Regione e nel caso se alla Regione sia stata consegnata, o meno, tutta la 

documentazione prevista per legge; 

 in sede di autocertificazione resa in merito ai requisiti necessari per la stipula del 

contratto di ospitalità sisma 2016, il titolare dell’ hotel Velus abbia dichiarato, o meno, 

a suo carico il pronunciamento di sentenze di condanna passate in giudicato o 

l’emissione di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 

penale e, nel caso di risposta affermativa, se tali condizioni costituivano, o meno, in 

base alla normativa allora vigente, motivo ostativo alla conclusione del relativo 

contratto. 

 


